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STATI UNITI Nonostante l'annuncio della Casa Bianca sulla fine delle forniture di armi a Teheran 

L'«affare Iran» resta aperto 
Ora Shultz volta le spalle a Reagan? 

II segretario di Stato potrebbe tradurre in dimissioni il dissenso espresso sull'iniziativa del presidente - Ma c'è chi sostiene il 
contrario - Restano ancora avvolti nell'ombra molti momenti di questa ingarbugliata vicenda che ha scosso l'America 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Come accade sempre 
quando una situazione complessa di
venta ingarbugliata, fioriscono le in
terpretazioni. Il garbuglio, manco a 
dirlo, è l'Iran o, per essere più esatti 
l'iniziativa americana volta a stabilire 
un rapporto con Teheran, iniziativa 
che è diventata uno scandalo interna
zionale quando si è scoperto che tre 
ostaggi americani erano stati scambia-
ti con una Tornitura d'armi agli ayatol
lah. Trattandosi di un vero e grosso 
garbuglio, gli interrogativi che aleggia
no nel mondo politico americano sono 
più numerosi delle risposte, oltre tutto 
contraddittorie, che si azzardano da 
varie parti. 

Primo interrogativo: Shultz tradur
rà in dimissioni il dissenso espresso 
sull'iniziativa di Reagan? Secondo in
terrogativo: si riterra soddisfatto per 
l'annuncio, dato dalla Casa Bianca, 
che la Tornitura di armi all'Iran è fini
ta e che il presidente ha sollecitato gli 

alleati a guardarsi dali'imitare gli 
americani evitando anch'essi di rifor
nire militarmente questo paese? I due 
quotidiani politici più autorevoli degli 
Stati Uniti danno risposte contrastan
ti. Stando al .Washington Posti, la 
Casa Bianca è stata fortemente colpi
ta dalle dichiarazioni rese domenica 
alla tv della «Cbs» da Shultz, nelle qua
li il segretario di Stato aveva reso 
Stianto mai esplicito il suo dissenso 

all'iniziativa verso l'Iran e aveva 
adombrato te proprie dimissioni. La 
replica della Casa Bianca, imperniata 
sull'affermazione che le forniture di 
armi all'Iran sarebbero state bloccate, 
andrebbero dunque interpretare come 
un allineamento del presidente sulle 

Sosizioni di Shultz. Il segretario di 
tato, soddisfatto, non si dimettereb

be più. Secondo il «New York Times», 
invece, le dichiarazioni della Casa 
Bianca non rappresenterebbero una 
concessione tale da impedire il ritiro 
di Shultz. Il segretario di Stato, però, 

non ama far» gesti plateali e, pur man* 
tenendo il suo radicale dissenso, ee ne 
andrebbe tra alcuni mesi, se non addi
rittura tra un anno, come fece quando 
era ministro del Tesoro di Nixon: non 
condivise le misure di controllo sui sa
lari e sui prezzi adottate dal presiden
te ma si dimise dopo un anno, nel 
1973. 

I rapporti tra Shultz e il presidente 
rappresentano però solo uno degli 
aspetti di una questione assai più 
complessa. Molti momenti di questo 
affare restano avvolti nell'ombra. La 
cosa certa è che i contatti che portaro
no ni viaggio di Robert McFarlane, già 
consigliere presidenziale per la sicu
rezza, a Teheran cominciarono ben 18 
mesi fa. Dunque la trattativa è durata 
un anno e mezzo e non è stata limitata 
allo scambio ostaggi-armi. Questo 
scambio, con ogni probabilità, è stato 
fatto per risolvere il più importante 
problema di una ripresa della iniziati
va americana in una zona strategica 

chiave. Ha avuto successo? E il rap» 
porto Washington-Teheran ha impe« 
gnato, corno fu detto in un primo tem
po, solo non precisati elementi •mode-
ratii, oppure ha toccato i vertici della 
leadership khomeini&ta? Ed è possibi
le che, in una situazione come quella 
iraniane, Una autorevole missione 
amoricana si sia potuta muovere, con 
fini eversivi nei confronti di Khomei-
ni, senza farsi scoprire e senza com
promettere i propri interlocutori «mo
derati!? A sentire McFarlane, sì, tanto 
è vero (lo ha detto lui stesso alla tv 
«Abc») che questi «moderati» ora ri* 
selcerebbero la pelle. Ma come si spie
ga, allora, che l'ambasciatore iraniano 
all'Orni abbia manifestato, nelle sue 
interviste alle tv americane, la dispo
nibilità del proprio governo a una ri
presa dei rapporti con gli Stati Uniti? 

L'altro ieri il «Washington Post. 
aveva scritto che nel 1985 Khomeini 
aveva convocato a Teheran gli amba
sciatori iraniani in Europa e nelle 

Americhe per sollecitarli a prendere 
iniziative capaci di rompere l'isola
mento diplomatico dell'Iran. Poco do
po un giornale iraniano attribuiva a 
Khomeini l'affermazione della dispo
nibilità iraniana a compiere un passo 
verso gli Stati Uniti se questi avessero 
compiuto cento passi verso l'Iran. La 
mossa americana sarebbe la risposta a 
questo segnale? E se è cosi, se cioè la 
questione aperta non è quella degli 
ostaggi ma quella di un rientro dell'A
merica sulla scena iraniana, perché 
non dovrebbe avere un seguito? Per le 
divisioni insorte in Eeno all'ammini
strazione? Per le reazioni degli alleati 
europei? Perché la questione degli 
ostaggi ha finito per assumere un peso 
esagerato e per avere effetti contro
producenti? 

Solo il successivo sviluppo degli 
eventi potrà dare risposta a questi in
terrogativi. 

Aniello Coppola 

MEDIO ORIENTE I contrapposti estremismi non devono bloccare la ricerca di una soluzione negoziata 

Il ruolo coraggioso delle forze di pace in Israele - A colloquio con 
YValid Ghazali, esponente del movimento palestinese in Italia 
ROMA ~ Il recente collo
quio di Bucarest non è stato 
certo 11 primo Incontro fra 
esponenti israeliani e pale
stinesi nel corso di questi an
ni (vedi In proposito il recen
tissimo bel libro di Uri Avne-
ri: «My friend, the enemy», 
ovvero «Il mio amico, il ne
mico», che traccia la storia di 
tutti i suoi contatti più o me
no segreti con l'Olp, fino allo 
storico incontro dell'82 con 
Arafat a Beirut ovest asse
diata) e non sarà l'ultimo, 
come hanno già dichiarato i 

Earteclpanti israeliani; esso 
a assunto tuttavia un parti

colare rilievo sia per 11 mo
mento in cui è avvenuto, al
l'indomani dei «cambio della 
guardia» a Tel Aviv e dell'at
tentato presso il Muro del 
pianto, sia per le interpreta
zioni e le polemiche di cui si è 
fatta eco la slampa interna
zionale, e quella occidentale 
in particolare. Per questo ab
biamo voluto approfondirne 
il significato e trarne un sia 
pur sommario bilancio par
landone con Walid Ghazali, 
il «numero due* dell'ufficio 
dcll'Olp in Italia. 

E cominciamo proprio dal 
senso e dai contenuti dell'in
contro. «Si è trattato — dice 
Walid Ghazali — di un puro 
e semplice incontro, di una 
positiva occasione di dialogo 
senza alcuna intenzione ne
goziate, o senza dunque che 
fossero previste conclusioni 
politiche o la presentazione 
di formali richieste dall'una 
o dall'altra parte. L'impor
tante era incontrarsi, discu
tere insieme, dimostrare che 
il dialogo fra palestinesi e 
israeliani è possibile. Per 
l'Olp — sottolinea ancora 

Walid — questa iniziativa si 
colloca nella logica delle ri
soluzioni del Consiglio na
zionale palestinese che inco
raggiano il dialogo con tutte 
le forze democratiche ebrai
che, dentro e fuori Israele, 
che riconoscono l'Olp quale 
unico legittimo rappresen
tante del popolo palestinese 
e credono e lottano per una 

fiace duratura e giusta basa-
a sul diritto del popolo pale

stinese all'autodetermina
zione e alla edificazione di 
uno Stato palestinese indi
pendente». In questi stessi 
termini, fra. l'altro, si espri
me la dichiarazione rilascia
ta dalla delegazione dell'Olp 
al termine del colloquio, di
chiarazione che secondo al
cuni media occidentali 
avrebbe «deluso» i parteci
panti Israeliani: interpreta
zione questa recisamente re
spinta da Walid Ghazali, il 
quale sottolinea come in 
quella dichiarazione si affer
mi esplicitamente l'impegno 
•a lavorare e lottare con tutti 
1 mezzi per raggiungere una 

fiace giusta e duratura, nel-
'ambito di una conferenza 

Internazionale con la parte
cipazione dei membri per
manenti del Consiglio di si
curezza e di tutte le parti in
teressate compresa l'Olp» e si 
faccia appello «a tutte le for
ze amanti della pace nel 
mondo perché adempiano al 
proprio ruolo nel modo più 
attivo, a sostegno degli 
orientamenti per una pace 
reale basata sulla giustizia*. 

Un'occasione di dialogo 
dunque, e non una sede di 
negoziato: e tale del resto 
non sarebbe potuta essere 
dato 11 carattere non ufficia

le della delegazione Israelia
na, ampiamente rappresen
tativa delle forze democrati
che e pacifiste ma aperta
mente osteggiata dal gover
no Shamlr, fino all'apertura 
di una Inchiesta giudiziaria 
a carico del suol componenti, 
accusati di «contatti con 11 
nemico* (esattamente come 
accadde ad Uri Avnerl dopo 
il citato incontro del 1882 
con Yasser Arafat). Proprio 
per questo l'andare a Buca
rest ha assunto per 1 parteci
panti israeliani anche il ca
rattere di una aperta sfida 
contro le misure repressive 
del governo di Tel Aviv, ed in 
modo particolare contro la 
legge approvata nello scorso 
agosto dalla Knesset!» 
(quando alla testa del gover
no c'era ancora Shlmon Pe-
rcs) proprio per Impedire 
ogni contatto fra 1 cittadini 
israeliani e l'Olp. II termine 
•sfida* è stato usato esplici
tamente dal capo della dele
gazione israeliana Latif Dori 
(segretario del Comitato per 
la pace israclo-palcstlncse ed 
esponente del Mapam, che 
peraltro Io ha sospeso dal 
suo incarico), il quale ha di
chiarato che la legge di ago
sto si definisce «legge anti
terrorismo* ma è in realtà 
•una legge terroristica con
tro la pace*. Da parte sua 
l'Olp, nella dichiarazione so-

{ira citata, ha «apprezzato Bl
amente la posizione corag-

f;losa assunta dalle persona-
ità democratiche Israeliane 

che hanno preso l'iniziativa 
di questo incontro, malgrado 
la decisione ufficiale del go
verno israeliano di Impedire 
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Soldati israeliani intorno al campo palestinese di Dhaisha. sulla strada 

qualsiasi contatto tra queste 
forze democratiche e l'Olp*. 
Impotenti tuttavia ad impe
dire che l'incontro avvenisse, 
le fonti di Tel Aviv hanno 
tentato allora di presentarlo 
come una «trattativa fallita. 
proprio per sminuire la par
tecipazione degli esponenti 
israeliani e per cercare di 
gettare discredito sulla effet
tiva disponibilità dell'Olp al 
dialogo; disponibilità che è 
Invece confermata — affer
ma Walid Ghazali — dal ca
rattere assolutamente uffi
ciale della delegazione pale
stinese, guidata da Abdel-
razzak Yahya del Comitato 

esecutivo. 
Quanto al contenuti poli

tici del dialogo, anche qui si è 
verificata una significativa 
convergenza. Abbiamo già 
riferito la posizione della 
parte palestinese; «l'elemen
to importante da mettere in 
luce — dice ancora Walid 
Ghazali — è che tutti gli ora
tori israeliani hanno concor
dato su tre punti fondamen
tali: Il diritto del popolo pale
stinese all'autodetermina
zione, li conseguente diritto 
alla edificazione di uno Stato 
indipendente nei territori 
occupati, la necessità di una 
conferenza internazionale 

con la partecipazione dei 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza e di 
tutte le parti interessate, 
compresi Israele e l'Olp.. 

Questa concordanza di
mostra che 11 dialogo non so
lo è possibile, ma è anche 
concretamente utile e profi
cuo; esso resta comunque la 
sola strada possibile per fa
vorire 11 concretizzarsi delle 
ipotesi di processo negoziale 
di pace, battendo 1 contrap
posti ma convergenti oltran
zismi di parte sia israeliana 
che araba. 

Giancarlo Lannutti 

La sinistra europea 
incontra le forze 

democratiche turche 
Al colloquio del gruppo socialista hanno partecipato i parlamenta-
ri comunisti Napolitano, Cerquetti, Tedesco, Pieralli e Procacci 

ISTANBUL — La delegazio
ne del parlamentari comuni
sti italiani presente ai lavori 
della trentaduesima assem
blea parlamentare dell'A
tlantico del Nord, in corso in 
questi giorni a Istanbul, 
composta dai deputati Gior
gio Napolitano ed Enea Cer
quetti, e dai senatori Glglla 
Tedesco, Piero Pieralli e Giu
liano Procacci, ha avuto nel 
giorni scorsi una serie di im
portanti incontri politici con 
forze democratiche turche e 
con esponenti della sinistra 
europea. 

In particolare, venerdì 
scorso 1 parlamentari comu
nisti hanno partecipato ad 
un incontro di solidarietà 
con le forze democratiche 
turche. 

L'incontro è stato organiz
zato per tutta la sinistra eu
ropea dal gruppo socialista 
dell'Assemblea Atlantica e vi 
ha partecipato da parte tur
ca il signor Inonu, presiden
te del Partito socialista de
mocratico di Turchia. Le vio
lazioni delle libertà demo
cratiche e la repressione so
no ancora molto forti ed 
hanno per bersnglio princi
pale 1 sindacalisti, I comuni
sti e i kurdi. Lo stesso signor 
Inonu ha reso pubblico l'ar
resto avvenuto il giorno pri
ma sotto l'accusa di propa
ganda comunista di tre per
sonalità politiche che vole
vano costituire un partito al
la sinistra della socialdemo
crazia e, rispondendo allò 
domande dei presenti, ha de
nunciato l'impedimento di 
una libera attività sindacale 
e la mancanza dell'autono
mia delle Università. 

La denuncia ha avuto una 
eco immediata nella riunio
ne della Commissione politi
ca dell'Assemblea dove è sta
to respinto il tentativo del 
rappresentanti turchi di far 
togliere dal rapporto sulla si
tuazione del fianco sud del
l'Alleanza Atlantica la con
statazione che alle elezioni 
suppletive del 28 settembre 
dovesono-stati ammessi, per 
la prima volta dal colpo di 
Stato del 1981 tutti i partiti, 
erano invece stati esclusi il 
Partito comunista turco e 1 
rappresentanti del kurdi. 

E stata da tutti 1 presenti 
considerata falsa l'afferma
zione che, poiché la attuale 
costituzione turca non rico
nosce i comunisti, questi non 
esistono in Turchia. I gruppi 
della sinistra europea, rap
presentati al momento dei 
voto dal senatore comunista 
italiano Piero Pieralli e dal 
deputato socialdemocratico 
tedesco Korbcrt Ganscl, e 
tutta la delegazione greca, 
non hanno votato una riso
luzione che si felicitava per 1 
progressi della democrazia 
in Turchia. 

Il giorno successivo l'on. 
Napolitano e gli altri parla
mentari del Pei si sono in
contrati con una rappresen
tanza del gruppo socialista 
dell'Assemblea dell'Atlanti
co del Nord (partecipavano 
all'incontro parlamentari 
della Spd, del Labour Party, 

del Partito socialista porto
ghese), per discutere delle 
questioni che hanno assunto 
particolare rilievo dopo il 
vertice di Reykjavik e che so
no oggetto di dibattito in 
questa sessione dell'Assem
blea. Si è avuto un utile 
scambio di idee in particola
re sulla questione dei missili 
a medio raggio — la cosid
detta «opzione zero* per gli 
euromissili — e si è discusso, 
più in generale, dell'esigenza 
di una risposta coordinata 
alla campagna in atto contro 
le posizioni della sinistra eu
ropea per una nuova conce
zione della sicurezza e per 
l'effettivo avvio di un pro
cesso di disarmo, innanzi
tutto in campo nucleare. 

Intervenendo nel dibattito 
In Assemblea, l'on. Giorgio 
Napolitano ha detto, riferen
dosi alle sfide a cui è con
frontata in questo momento 
l'Alleanza Atlantica, che «le 
sfide e le difficoltà non ven
gono tutte dal di fuori. Dob
biamo cimentarci con pro
blemi che concernono le re
lazioni politiche ed economi
che interne dell'Alleanza. E 
dobbiamo riuscire ad espri

mere un approccio comune 
alle questioni su cui c'è da 
negoziare e da competere 
con l'Unione Sovietica». 

«Tra queste questioni — 
ha detto Napolitano — es-
senzlale è oggi quella del se
guito da dare all'incontro di 
Reykjavik. Non possiamo 
dare l'impressione di consi
derare le ipotesi di intese di
scusse a Reykjavik come 
fonte di pericoli piuttosto 
che come base di sviluppi po
sitivi nel campo cruciale dei 
negoziati per 11 disarmo. Sa
rebbe un grave errore per 
l'Alleanza Atlantica mo
strarsi esitanti nell'assume-
re le speranze e le aspettative 
di tanta parte della nostra 
opinione pubblica». Napoli
tano ha aggiunto di rifiutare 
ogni collegamento artificio
so tra «opzione zero» per gii 
euromissili e problemi degli 
armamenti strategici offen
sivi e della Sdì; occorre tutta
via evitare di trasformare 
•una naturale e ragionevole 
relazione fra ozpione zero e 
negoziati sul Srinf e sugli ar
mamenti convenzionali, in 
una richiesta di accordo si
multaneo». 

JUGOSLAVIA-ITALIA 

Sicurezza e disarmo 
al centro dei colloqui 

fra Craxi e Dizdarevic 
ROMA — Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga è 
stato invitato a compiere una visita ufficiale l'anno prossimo 
in Jugoslavia; Io stesso invito è stato rivolto al ministro degli 
Esteri Andreotti e a Craxi è stato detto «che è sempre il 
benvenuto in Jugoslavia*: lo ha detto ieri in una conferenza 
stampa il ministro degli esteri jugoslavo Ralf Dizdearevic, 
annunciando che una visita ufficiale In Italia del presidente 
del consiglio esecutivo della Repubblica federale jugoslava è 
prevista per i primi mesi del prossimo anno. 

Dizdarevic ha anche ribadito che esiste un «invito aperto» 
anche per il Pontefice per una visita pastorale In Jugoslavia, 
ma che occorre «lavorare perché questa visita sia utile tanto 
al Vaticano quanto alla Jugoslavia*. Il ministro degli esteri di 
Belgrado ha definito «molto buoni» i risultati della sua visita 
in Italia. «Piena soddisfazione* anche in una nota di palazzo 
Chigi: «Italia e Jugoslavia — ha detto Craxi — sono due 
nazioni esemplari: in materia di pace esse desiderane e pos
sono far udire autorevolmente la loro voce*. 

E pace, disarmo e sicurezza nel Mediterraneo erano stati i 
temi al centro dell'incontro che il ministro jugoslavo aveva 
avuto ieri con Andreotti. Ma l'incontro è servito anche a 
mettere a fuoco molte questioni bilaterali; ad esempio 
un'.attenta valutazione* del trattati di Osimo. Due questioni 
in particolare: quella della minoranza slovena in Italia e 
quella della realizzazione da parte jugoslava di alcune auto
strade previste dall'articolo 5 del trattato. Gli jugoslavi insi
stono molto invece nella richiesta di una legge che tuteli la 
minoranza slovena in Italia, un problema che è già all'atten
zione del Parlamento italiano dove sono state presentate cin
que proposte di legge. Nel corso dell'incontro Craxi ha avan
zato l'idea della costituzione, tra paesi del Mediterraneo che 
non sono direttamente implicati in alcuna situazione conflit
tuale, di un «gruppo di appoggio* alle soluzioni pacifiche 
negoziate. Dovrebbe comprendere paesi dell'Alleanza atlan
tica e paesi non allineati. L'idea verrà approfondita in sede 
politico-diplomatica. 

CIPRO 
Brevi 

Un'isola divisa, 
Europa assente 

Il sottosegretario Mavrommatis a Roma per sollecitare una 
azione italiana - Rubbi: iniziative europee «troppo latitanti» 

ROMA — Il sottosegretario agli Esteri di 
Cipro, Andreas Mavrommatis, ha Ieri invi
tato la Comunità Europea e l'Italia a svol
gere un ruolo più Incisivo per poter contri
buire alla risoluzione dell'annosa questione 
cipriota, «nell'interesse — ha aggiunto — 
della pace e della sicurezza nell'area medi
terranea». Il sottosegretario — che è anche 
rappresentante della Repubblica di Cipro 

§resso la Cee — è Intervenuto, presso la 
ala del Cenacolo, a una tavola rotonda, In 

cui erano presenti, tra gli altri, Antonio 
Rubbl per II Pel, Giulio Orlando per la De e 
Margherita Bonlver per 11 Pst. 

Andreas Mavrommatis, nel suo Interven
to, ha tracciato la storia dei dodici anni di 
sforzi compiuti per giungere a una soluzio
ne «giusta e onorevole* del contenzioso ci
priota, ormai bloccato In una situazione di 
stallo. E di questi giorni II rifiuto da parte 
del governo legittimo del presidente Kl-

firianou di sedersi al tavolo delle trattative 
inché la parte turco-cipriota e H suo lea

der, Rauf Denktash, si ostinava a non voler 
considerare l'Ipotesi di un preventivo ritiro 
delle truppe turche di occupazione, quale 
base di partenza per possibili negoziati tra 
le due comunità. Mavrommatis ha spiegato 
come a fianco delle Iniziative messe In atto 
dal segretario generale delle Nazioni Unite, 
dovrebbero prendere avvio anche sforzi di 
marca europea nell'Interesse degli stessi 
paesi mediterranei. 

Antonio Rubbl ha affermato che attuai* 
mente la voce dell'Europa è «troppo flebile» 
e le tue Iniziative «troppo latitanti» nel con-
fronU di un problema che riguarda tutta 
l'area del Mediterraneo. Per l'esponente co

munista l'Europa deve pensare all'isola co* 
me a un paese europeo a tutti gli effetti, in 
quanto Cipro sta Instaurando rapporti eco
nomici sempre più stretti con la Comunità 
Europea. Si tratta dunque per Rubbl di av
viare una Iniziativa a carattere europeo a 
sostegno degli sforzi di mediazione dell'O-
nu, di chiedere 11 ritiro immediato delle for
ze di occupazione, Il ripristino dell'integrità 
territoriale e la salvaguardia della sua neu
tralità. E ha concluso affermando che una 
soluzione del problema cipriota verrebbe a 
spegnere un focolaio di tensione nel Medi
terraneo: un'area «calda» In cui gli interessi 
globali dell'America e gli interessi specifici 
europei sono spesso in contrasto. 

Sostanzialmente slmile è stato l'inter
vento di Margherita Bonlver, la quale ha 
sottolineato il fatto che l'Europa in tutti auestl anni ha messo in moto un processo 

I «rimozione» del problema cipriota. 
Difesa della sovranità, non allineamento 

e rispetto reciproco delle garanzie per la 
minoranza sono stati I tre punti su cui ha 
Insistito Giulio Orlandi, 11 quale si è do
mandato Il perché la parte greco-cipriota 
non abbia voluto In alcun modo discutere 
l'ultima bozza di accordo presentata da De 
Cuellar nella primavera di quest'anno. An
dreas Mavrommatis rispondendo all'espo
nente democristiano ha voluto ribadire la 
posizione del suo governo, affermando la 
completa disponibilità greco-cipriota a un 
negoziato con la minoranza turca purché al 
tufell l'integrità, l'unità e l'indipendenza di 
Cipro. 

Sergio Coggiota 

Falkland-Malvine: no Thatcher ad Alfonsin 
LONDRA — Il premier Margaret Tharcftw ha respinto la proposta «vantata 
dall' Argentina per avviare trattative per il futuro dette isole Falkland in una 
Ochiaraziont) in Parlamento la Thetcher ha detto categoricamente di non 
essere disposta ad aicun negoziato. 

Rfg: Ahmed Hasi continua a tacere 
BONN — Ahmed Hasi. 9 giordano fratello di Nezar Hindewi condannato a 
Londra per J tanto attentato contro raereo della «El Al*, ha conunuato a 
tacere nel corso del processo a suo carico Sul comvotgimento dei servizi 
segreti di Damasco ne3'esplosione in cu saltò in ara una società araba 
tedesca a Serfcno ovest. 

Libano, scontri tra Amai e palestinesi 
BEIRUT — Almeno deci persona sono morte ieri nei combattimenti ala 
periferia sud di Berut tra menarti Amai e palestinesi. Altri due morti o drversi 
feriti vengono segnalati dai campo profughi di Tro. centro di nuovi scontri. 

Jugoslavia: è morto Kosta Nady 
BELGRADO — Uno dei più prestigiosi generai del maresciallo Tito. 1 generale 
Kosta Nady. e morto ieri a Belgrado. Aveva 75 armi e tra nato a Petsovaratfn 
rvefa regione di Vorvodma. 

Israele: t i dimette un capo dello Shin Bet 
TEL AVIV — Un atto ©Vigente dead Shtn Bel » servizio rJ s icur tà raraesano) 
si * dimesso. Era accusato deH'uccisione di un pa*Mt*ntM dopo la cattura e 
di wm fuorviato un'indagine sur accaduto di una commissiona d'mcrwnU. 

Andreotti e Craxi a Malta 
ROMA — Su invito del primo rrwwtro defta ReoubMca dì Marta. Carmelo 
Misfund Bonr&ci. *» pres.-d*nte del ConsigSo Cra*f accompagnato dal ministro 
deg> Esteri Andreotti compra domani una vtsrta a Malta. 

Polonia, laurea «honoris causa» a Pertini 
VARSAVIA — L'è» presidente deca RepubMca Panini ricever* oggi daTuni
versità A Varsavia U laurea «honoris causa* m scienze politiche e si incontrerà 
con i generale Jaruzelsky. 

In Cambogia nessuna arma chimica 
HANOI — R Vietnam ha smentito la notizia trasmessa daM radto dei khmer 
rossi secondo la quale le forze vietnamita hanno recentemente rntptagato armi 
chimiche in Cambogia provocando deone di vittime. 

Fermato un americano sul muro di Berlino 
BONN — n cittadino statunitense John Runmngs di 69 anni, gii autore di 
numerose manifestazioni presso a muro di Bertoo. è stato fermato ieri della 
polizia tedesca orientale durante un'azione <* protesta contro gR sbarramenti 

Sud Africa, cani e bastoni contro gli operai 
JOHANNESBURG — La pohfia sudafricana su ncruesta dei óVigenti della 
General Motors * intervenuta con manganesi e cani per disperdere i trecento 
opera in sciopero davanti ai cancelli de» due stirnSmenti di assemblaggio che 
la casa americana possieda a Pan Efiseoeth. 

Iran-frale: colpita una petroliera 
NlCOSiA — Ut» petroliera in rotta per i Kuwart * stata colpita d» un miss*** 

._ r999rm rnertuonale del Golfo 

URSS 

Oggi il Soviet vota 
la nuova legge 
che consente 

le attività private 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Contrariamente 
alla norma degli anni scorsi 
la sessione autunnale del So
viet Supremo durerà non 
due ma tre giorni. La conclu
sione è prevista dunque per 
oggi, con l'esame del quarto 
e quinto punto all'ordine del 
giorno: l'approvazione, ri
spettivamente, delia legge 
^sull'attività lavorativa Indi
viduale* (la più grossa novità 
di questa sessione del Parla
mento sovietico e una delle 
maggiori Innovazioni della 
riforma gorbaciovlana) e la 
ratifica dei decreti emanati 
dal presidio del Soviet Su
premo nell'intervallo tra le 
due sessioni di quest'anno. 
Ieri le due Camere hanno 

fproseguito separatamente 
'esame di progetti di piano e 

di bilancio per il 1987 In una 
atmosfera che la Tass ha de
finito di «aspre critiche» e di 
•fermi discorsi*. 

Alcune delie decisioni che 
si vanno prendendo sono, in
fatti, di non semplice esecu
zione e non c'è da dubitare 
che provochino anche con
trasti. Basti soltanto pensare 
che la nuova politica di inve
stimenti prevede in pratica 
che quasi la metà del loro vo
lume globale (cioè il 45% del 
totale) vada alla ristruttura
zione delle fabbriche esisten

ti e alla loro modernizzazio
ne. La spinta di «tipo Intensi
vo», tuttora assai forte, è In
vece quella di costruire nuo
ve fabbriche (salvo poi, come 
avviene correntemente, la
sciarle Incompiute per lun
ghi anni perché d o è più 
conveniente per le imprese 
edili). Su questi Indirizzi si è 
proceduto per decenni e ora 
non è affatto agevole correg
gere la rotta. SI aggiunga 
inoltre, ad accrescere fé diffi
coltà, l'accentuarsi, nelle 
nuove condizioni, delle spin
te locallstlche per strappare 
le quote maggiori di investi
mento. 

Un altro tema cruciale, 

Suello della politica energe-
ca. L'estrazione del petrolio 

e del carbone si è pressoché 
stabilizzata sulle cifre degli 
anni scorsi. Ma non cresce 
che di poco. Solo il gas conti
nua a crescere a ritmi soste
nuti e arriverà ai 712 miliar
di di metri cubi, con un in
cremento di oltre 40 miliardi 
di metri cubi rispetto al 1986., 
Ma il fabbisogno energetico 
sovietico — e quello dei paesi 
del Comecon. in gran parte 
soddisfatto dalle risorse del* 
l'Urss — è In crescita più ac
centuata. Da qui l'estrema 
attenzione alle tecnologie del 
risparmio energetico In tutte 
le possibili varianti. 

gt. e. 

C O M U N E D I EMPOLI 
Avviso di licitazione privata 

5» avverte Che sari «w*tte <M Comune di Empo* una atra mediente Eetanone 
privata per raccatto lavOn e» formanone del parco urbano di SarravaBe. 3* stralcio. 
Imperante «ne epese e base di gara 01 t- 350.000.000. l'appalto sari 
agguOcato con i metodo di cu air art. 73 tetterà e) dal Regio Dorato 23 maggio 
1924. n. 827. e con «1 procsoVnento previsto dal successivo art. 70. comma 
primo, secondo a terzo, serva prefìssone di alcun feruta di rfeesso o di aumento. 
Colerò che Intendono cNedere <S essaie «vitati ade gara medesima, dovranno 
presentare domanda indVmata «S'Ufficio Contratti del Comune ri Empoli, antro i 
giorno 29 novembre 1986. I lavori sono finanziati con un mutuo d*2a Cassa 
DD PP. É ncraesta rrscnaone «TA.N C per la Categoria I o l i . 
Empoli. 11 novembre 1986 ti S'NDACO 
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I compagni delta 19- Senone Lenin 
sono vicini alla cara Elvira Marnili 
per la tragica Scomparsa di 

GINO ZANINFLLO 
Torino. 19 novembre 1966 

£ improvvisamente deceduto il 
compagno 

DEMO FERRETTI 
di anni « 

attivista del Partito da molti anni, t 
funerali si svolgeranno questa mat
tina alle ore 9. dall'Obitorio dell'O
spedale di S. Martino. Alla moglie, ai 
figli e parenti tutti le af(ettuose con
doglianze della Sezione P. Pinetti di 
Quezzt. dell'Arci, della Federazione 
e dell'Unita. 
Genova, 19 novembre 1986 

In Saturi è deceduto il compegno 
ALFREDO NADOTT1 

(Gomel) 
partigiano della divisione Codurt 
Brigata Zelaste. Lo annunciano la 
madre, la moglie, il figlio, la figlia. 
la nuora, il fratello, le cognate, i ni
poti ed i parenti tutti L'inumazione. 
in forma civile strettamente privata. 
avrà luogo oggi in Sassari. 
Sassari. 19 novembre 1986 

Libri di Base 
Colla** iitett* 

é* Tullio De Mamro 


